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Sicurezza

Il costruttore ha progettato questo strumento per essere sicuro quando utilizzato applicando le 
procedure dettagliate in questo manuale. Non applicate valori superiori ai valori massimi
dichiarati.

Questo manuale contiene le istruzioni operative e di sicurezza, le quali devono essere scrupolosamente 
seguite per assicurare e mantenere la sicurezza di utilizzo nel tempo. Le istruzioni di tutela sono 
avvisi o cautele generate per proteggere l’operatore e lo strumento da infortuni o danneggiamenti. 
Lo strumento deve essere utilizzato da personale competente che possa applicare una preparazione 
tecnica per seguire tutte le procedure descritte in questo manuale.

Sicurezza Elettrica

Gli strumenti sono sviluppati per essere completamente sicuri quando utilizzati con opzioni ed 
accessori forniti dal costruttore per essere abbinati allo strumento stesso. 

Materiali Tossici

L’uso di materiali pericolosi nella costruzione di questo strumento è stato minimizzato. Durante l’uso 
normale non è possibile per l’utente entrare in contatto con nessuna sostanza tossica che potrebbe 
essere stata impiegata per la costruzione del prodotto. Tuttavia, una certa cura deve essere applicata 
durante la manutenzione e lo smaltimento di alcune parti.

Riparazione e Manutenzione

La manutenzione dello strumento deve essere effettuata o dal costruttore o da un centro di assistenza 
accreditato. Vi preghiamo di fare riferimento a www.michell.com per la lista delle nostre sedi e 
dettagli di contatto in tutto il mondo.

Calibrazione

Michell Instruments raccomanda una calibrazione annuale per rispettare l’accuratezza di targa del 
±2% RH in condizioni ambientali dove la temperatura è compresa nel campo tra 0 e +50°C (+32 to 
+122°F) e l’umidità relativa tra 0 e 70% RH. Per ambienti con presenza di sostanze chimiche o per 
valori di umidità elevati è raccomandata una calibrazione più frequente.
 
Conformità di Sicurezza

Il prodotto risponde alle richieste di protezione essenziali delle direttive europee relative. Maggiori 
dettagli degli standard applicati sono disponibili nelle specifiche del prodotto. 
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Abbreviazioni

In questo manuale sono utilizzate le seguenti abbreviazioni:

ºC		  gradi Celsius

ºF		  gradi Fahrenheit

DC		  corrente diretta

g		  grammo

“		  pollici

lb		  libbre

mA		  milliampere

mm		  millimetri

%		  percentuale 

oz		  oncia

RH		  umidità relativa

T		  temperatura 

V		  Volt

 

Avvisi

L’avviso generico indicato sotto è applicabile a questo strumento. Viene ripetuto nel 
testo nei punti appropriati.

La presenza del seguente simbolo di avviso di pericolo nelle 
sezioni successive del manuale, indica aree dove operazioni 

potenzialmente pericolose devono essere eseguite.  
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1	 INTRODUZIONE

Il DT722 è un trasmettitore di temperatura e umidità relativa industriale e robusto, 
progettato per applicazioni di processo dove viene richiesto un controllo stabile ed 
accurato della temperatura e dell’umidità. 

Immagine 1	 DT722

1.1	 Caratteristiche

•	 Progettato per misure accurate in ambienti difficili

•	 Misura con temperature fino a 150°C (300°F)

•	 Custodia in acciaio inossidabile

•	 Uscita con parametri di umidità calcolati - opzionale

•	 Display integrato alimentato dal loop di corrente - opzionale

•	 Campi operativi 0 a 100% rh / -40 a 150°C 

•	 Stabilità a lungo termine: ±1% rh anno

•	 Connettore elettrico M12
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2	 INSTALLAZIONE

2.1	 Connessioni Elettriche

Connessioni
Cavo Pin
Bianco Pin 1 Alimentazione + 8 a 32 VDC
Giallo Pin 2 Uscita 2 = Temp 4-20 mA (max 500 Ω)
Marrone Pin 3 NON COLLEGARE! (solo per calibrazione)
Verde Pin 4 Uscita 1 = RH 4-20 mA (max 500 Ω)

Pin 5 NON COLLEGARE! (solo per calibrazione)
NOTA: Sebbene il DT722 abbia un connettore a 5 pin, il cavo di connessione 
standard ha solo 4 poli/fili. Tuttavia, solo 3 pin (1,2 e 4) sono necessari per 

collegare il DT722. vedere Immagine 3
NOTA: Sia RH che T devono essere collegate per permettere all’uscita in 

temperatura di funzionare

1

4
5

2

3

Immagine 2	 Connessioni Elettriche
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3	 PROCEDURA DI CALIBRAZIONE E TARATURA

•	 Certificazioni di calibrazione: in aggiunta alla procedura di calibrazione 
normale, ogni trasmettitore può essere fornito con il proprio certificato di 
calibrazione. Contattate Michell Instruments o il vostro distributore locale 
per maggiori informazioni. 

•	 Intervallo di calibrazione: In condizioni ambientali di lavoro normali 
(0 a 50°C, 0 a 70% RH) e per un’accuratezza del 2% RH, è suggerita 
una calibrazione annuale. Per un’accuratezza del 5% RH è suggerita una 
ricalibrazione ogni cinque anni. Per ambienti con presenza di sostanze 
corrosive o ad umidità relativa e temperatura elevate, è suggerita una 
frequenza di calibrazione più elevata.

Un generatore di umidità (Michell Instruments S503, S904 o Optical), usato in 
combinazione con un igrometro portatile campione, è l’ideale per una calibrazione 
rapida e precisa. Per maggiori informazioni sui generatori di umidità S503, S904 o 
Optical, contattate Michell Instruments (www.michell.com per i dettagli di contatto).

3.1	 Calibrazione e Taratura

Per la procedura di ricalibrazione e di taratura dello strumento vi preghiamo di 
contattare Michell Instruments (www.michell.com per i dettagli di contatto).

CONNECTIONS
CONNECTOR CABLE
PIN 1 WHITE

YELLOW
BROWN
GREEN

PIN 2
PIN 3
PIN 4

PIN 5

SUPPLY +  8 TO 32 V DC
OUTPUT 2 = Temp 4-20 mA (max 500 Ω)
DO NOT CONNECT! (for calibration only)
OUTPUT 1 = RH 4-20 mA (max 500 Ω)
DO NOT CONNECT! (for calibration only)

V +  8 to 32 V DCWHITE

GREEN

YELLOW

722

OUTPUT 1
RH

OUTPUT 2
Temp

CONNECTIONS
CONNECTOR CABLE
PIN 1 WHITE

YELLOW
BROWN
GREEN

PIN 2
PIN 3
PIN 4

PIN 5

SUPPLY +  8 TO 32 V DC
OUTPUT 2 = Temp 4-20 mA (max 500 Ω)
DO NOT CONNECT! (for calibration only)
OUTPUT 1 = RH 4-20 mA (max 500 Ω)
DO NOT CONNECT! (for calibration only)

V +  8 to 32 V DCWHITE

GREEN

YELLOW

722

OUTPUT 1
RH

OUTPUT 2
Temp

Immagine 3	 Connessioni
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Allegato A

Specifiche Tecniche
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Allegato A	  Specifiche Tecniche

Prestazioni di Misura
Campo di Misura (RH) 0–100% rh
Campo di Misura (T) -40 a +150°C (-40 a +302°F)
Accuratezza a 25°C (77°F) Umidità <±2% rh (5-95% rh)
Accuratezza a 25°C (77°F) 
Temperatura ±0.2°C (±0.36°F) tipico

Stabilità - Sensore RH ±1% rh/anno
Tempo di Risposta - Sensore RH <10 sec tipico (per il 90% della variazione incrementale)

Specifiche Elettriche
Segnale di Uscita 4-20 mA
Tensione di Alimentazione 8 a 32 V DC
Influenza dell’Alimentazione ±0.01% rh/V tipico

Specifiche Operative
Umidità Operativa
Sonda, Custodia, Stoccaggio 10 a 95% rh (non condensante)

Temperatura Operativa
Sonda 
Custodia 
Stoccaggio 

-40 a +150°C (-40 a +302°F)
-20 a +70°C (-4 a +158°F)
-30 a +75°C (-22 a +167°F)

Specifiche Costruttive
Fattore IP IP65 (livello NEMA 4)
Materiale Custodia Acciaio inossidabile
Dimensioni Vedere Immagine 4 - Dimensioni
Peso 200mm / 800g (7.87” / 28.22oz)

300mm / 900g (11.81” / 31.75oz)
500mm / 1040g (19.69” / 36.68oz)
900mm / 1412g (35.43” / 49.80oz)

Connessioni Elettriche 5 pin, M12
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Dimensioni

Immagine 4	 Dimensioni
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Questo disegno è a dimensioni reali e può quindi essere fotocopiato 
e usato come dima per il montaggio dello strumento.

Immagine 5	 Template
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Allegato B

Qualità, riciclaggio ed
informazioni sulla garanzia 
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Allegato B	 Qualità, riciclaggio ed informazioni sulla garanzia

Michell Instruments si adopera il più possibile per rispettare tutte le leggi e direttive
applicabili. Sono disponibili a questo proposito informazioni complete sul nostro sito
web al link:

www.michell.com/compliance

Questa pagina contiene informazioni sulle seguenti direttive:

•	 direttiva ATEX

•	 dispositivi di calibrazione

•	 minerali originari di zone di conflitto

•	 dichiarazione di conformità FCC

•	 qualità di fabbricazione

•	 dichiarazione contro la schiavitù moderna

•	 direttiva apparecchi a pressione

•	 REACH

•	 RoHS3

•	 RAEE2

•	 Direttive fondamentali sul riciclaggio

•	 Garanzia e reso

Queste informazioni sono disponibili anche in formato PDF.
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Allegato C

Documento di Reso 
e Dichiarazione di 
Decontaminazione
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Allegato C	 Documento di Ritorno - Certificato di Decontaminazione

 F0121, Issue 2, December 2011

Certificato di Decontaminazione

NOTA IMPORTANTE: Vi preghiamo di compilare questa nota prima che lo strumento o qualsiasi 
componente lasci il vostro sito e sia reso a noi o, ove applicabile, prima che qualsiasi operazione sullo 
strumento sia effettuata dal personale Michell presso il vostro sito.

Strumento Numero di Serie

Riparo in garanzia? SI NO N° Ordine Originale

Nome Azienda Nome del Contatto
Indirizzo

Telefono E-mail

Ragione del Reso/ Descrizione del Guasto :

Questo strumento è stato esposto (internamente o esternamente) a qualcuna delle seguenti? 
Prego cerchiate (SI/NO) come applicabile e fornite i dettagli richiesti. 

Rischio Biologico SI NO

Agenti Biologici SI NO

Rischio Chimico SI NO

Sostanza Radioattive SI NO

Altri Rischi SI NO

Fornite i dettagli di ogni materiale pericoloso utilizzato con questo strumento come sopra indicato.

Descrivere la procedura di lavaggio/decontaminazione

Lo strumento è stato pulito e decontaminato? SI NON NECESSARIO
Michell Instruments non accetterà il reso di strumenti che sono stati esposti a tossine, radio attività o materiali a rischio biologico. Per 
la maggior parte delle applicazioni che includono l'uso di solventi, acidi, basi, gas tossici o infiammabili, una semplice purga con gas 
secco (dew point (dew point <-30°C) per 24 ore dovrebbe essere sufficiente a decontaminare lo strumento prima della restituzione.  
Nessuna operazione verrà effettuata su nessuno strumento senza che abbia una dichiarazione di decontaminazione 
completa in accompagnamento. 

Dichiarazione di Decontaminazione
Dichiaro che le informazioni fornite sopra sono vere e complete al meglio delle mie conoscenze, ed è sicuro per il 
personale di  Michell riparare e mantenere lo strumento reso. 
Nome 
(stampato) Posizione

Firma Data
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Allegato D

Guida alla misura 
dell’Umidità
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Allegato D	 Guida alla misura dell’Umidità

Quanto segue è qui riportato per la gentile concessione del National Physical Laboratory (NPL). In origine era 
stato pubblicato in un fascicolo dal titolo: Guida alla misura dell’umidità.

Definizione di Umidità Relativa

Umidità relativa – Il rapporto tra la pressione effettiva del vapore acqueo e quella di saturazione, calcolato 
su di una superficie piana di acqua liquida avente temperatura uniforme, ed espresso in percentuale. Ciò 
rappresenta quello che comunemente si intende quando viene usata l’espressione “X percento di umidità 
relativa”.

Considerando, quindi, la “e” come pressione di vapore acqueo effettiva, ed es la pressione di vapore acqueo 
in saturazione, 

                                           e
         umidità relativa (in %) = –––   x  100

                                             
 es

USO: La frase “umidità relativa” è comunemente abbreviata con l’acronimo UR, sebbene questa non sia 
un’abbreviazione riconosciuta ufficialmente. I valori di umidità relativa sono solitamente espressi come unità 
percentuali di umidità relativa (%UR).

Raccomandazioni pratiche nelle misure di umidità
 

Raccomandazioni pratiche generali

•	 Dove l’umidità relativa sia il parametro che si vuole conoscere, è sempre meglio effettuare 
una misura diretta. Dove, invece, l’umidità assoluta sia il parametro di interesse, allora si 
consiglia di effettuare misure del punto di rugiada o di pressione parziale di vapore.

•	 Stabilire sempre precisamente le caratteristiche della misura in fase di ordine di uno 
strumento, al fine di averne uno realmente adatto.

•	 Consentire sempre all’igrometro di portarsi in equilibrio con ogni nuovo ambiente. Ciò è 
particolarmente necessario quando sussistono dei cambiamenti di temperatura causati 
dal trasporto o dallo stoccaggio. A seconda del tipo di strumento e della dimensione del 
cambiamento, il raggiungimento di tale equilibrio potrebbe richiedere pochi minuti, così 
come molte ore.

•	 Seguire sempre le istruzioni per un corretto utilizzo della Michell Instruments, nell’uso dei 
nostri igrometri. Alcuni richiedono pulizie regolari, altri diversi tipi di manutenzione. Prima 
di usare qualsiasi solvente per la pulizia, rivolgersi alla Michell Instruments, che questo 
non danneggi il sensore o altri componenti dello strumento.

•	 Qualora sia possibile, assicurarsi che gli igrometri vengano calibrati nelle stesse condizioni 
di utilizzo, per es. a valori simili di umidità e temperatura, e (se necessario) in condizioni 
simili di pressione, portata etc…

•	 Tenere un registro di tutte le calibrazioni e correzioni effettuate all’igrometro. Ciò mostrerà 
la stabilità di lungo termine dello strumento e permetterà di stabilirne l’incertezza correlata.

•	 Verificare gli strumenti, se possibile, ad intervalli regolari tra una calibrazione e l’altra, 
confrontandoli con un altro strumento (stabile), al fine di monitorarne la deriva di lungo 
termine. Questi controlli di routine sono anche utili prima e dopo un eventuale trasporto, 
od altri tipi di stress, che possono portare ad un cambiamento delle prestazioni. Inoltre, se 
questo tipo di controllo venisse effettuato tra tre o più strumenti, sarebbe ancora meglio; 
non solo per una maggiore confidenza, ma, nel caso in cui uno derivi in un gruppo di tre 
o più, si noterebbe meglio quale sarebbe quello con la lettura più sospetta.
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•	 La mancanza di pulizia dell’ambiente, influenza in diversi modi tutti gli igrometri. La polvere 
e le goccioline di contaminante liquido presenti nell’aria dovrebbero essere evitate tramite 
un opportuno sistema di filtrazione, se possibile. I contaminanti in genere, possono avere 
le fonti più inaspettate, come, per esempio, l’inquinamento urbano.

•	 Le letture date da certi tipi di igrometro, sono sensibili a determinati tipi di gas. Per tutti gli 
strumenti che danno una lettura in termini di massa per unità di volume, per es. grammi su 
metri cubi, si deve avere conferma che la calibrazione sia valida per il gas in cui si effettua 
la misura.

•	 Evitare di usare degli strumenti, posti direttamente sotto la luce del sole o di qualsiasi 
altra fonte di calore, a meno che questi non siano opportunamente riparati e protetti per 
prevenire errori nella misura.

Il trattamento del campione in generale

•	 Le misure di umidità relativa dovrebbero essere effettuate ad una temperatura 
rappresentativa. L’errore di non consentire il raggiungimento di un equilibrio della 
temperatura con l’ambiente circostante, possono provocare delle misure di umidità relativa 
non corrette.

•	 Le variazioni nella pressione parziale di vapore acqueo tra un posto e l’altro, possono 
avvenire quando un ambiente è soggetto ad aggiunte o rimozioni di acqua. In questo 
caso, bisogna fare molta attenzione a dove viene effettuata la misura, al fine di ottenere 
un risultato rappresentativo.

•	 Sorgenti o addensamenti di vapore acqueo, devono essere evitati in qualsiasi tipo di sistema 
di trattamento del campione. La presenza di acqua dispersa all’interno del sistema, si può 
minimizzare con una particolare attenzione alle perdite, ai materiali igroscopici ed alla 
formazione di condensa. Tanto più basso è il valore di umidità da misurare, quanto più 
critiche diventano queste precauzioni.

•	 I materiali igroscopici dovrebbero essere evitati. Molti materiali, infatti, contengono umidità 
come parte integrante della loro struttura, come, in particolare, alcuni materiali organici 
(sia naturali che sintetici), i Sali (o qualunque cosa che li contenga), e tutto ciò che abbia 
delle piccole spore. Delle variazioni nelle temperatura possono quindi influenzare il livello 
di umidità dell’aria che li circonda.

•	 La formazione di condensa in un processo di trattamento del campione, può invalidare 
la misura di umidità, riducendo il contenuto di umidità del gas in misura. Ma ciò che più 
importa, è che il liquido condensato può alterare il livello di umidità in qualsiasi altra 
parte del sistema, sistemandosi o scorrendo in luoghi differenti e lì evaporare. In queste 
circostanze, i risultati della misura potrebbero essere fuorvianti, se non si presta attenzione 
al punto in cui si installa l’igrometro stesso.

•	 Piccole gocce d’acqua o di vapore devono essere evitate. Queste, infatti, possono risultare 
in stime eccessive della presenza di umidità. Per esempio, si potrebbero avere delle letture 
di valori oltre il 100% UR, o comunque di difficile interpretazione. Questo tipo di gocce, 
rischia di danneggiare, inoltre, alcuni tipi di sensori elettrici che misurano umidità. Il 
filtraggio del campione può eliminare questo tipo di problema. 

•	 Se si utilizzano delle pompe per il trattamento del campione, queste devono essere 
installate a valle dell’igrometro, per evitare delle contaminazioni nell’ambiente di 
misura. Ove possibile, si dovrebbero usare delle pompe senza oli lubrificanti, o 
munite di opportuni filtri. Le oscillazioni di pressione, dovute all’aspirazione, si 
possono ridurre con l’utilizzo di una valvola a spillo od un serbatoio di giuste 
dimensioni.

•	 Alcuni trattamenti speciali come la filtrazione, possono cambiare la quantità di 
umidità nel gas; così come alcuni agenti essiccanti, possono assorbire altri tipi 
di gas.

•	 Quando si isola un sensore od una sonda in un foro o collettore di una condotta 
o di una camera, si devono considerare le possibili perdite attraverso la sonda 
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stessa od il suo cavo elettrico. Questi non sono sempre opportunamente sigillati 
contro il passaggio di aria.

•	 Dove il sistema di trattamento comporta un cambiamento della temperatura, 
della pressione o della portata del gas campione, la misura potrebbe dover 
essere convertita o interpretata. Per esempio, “la pressione del punto di giada” 
è differente, dopo che il gas campione si è espande a pressione atmosferica. 
Si deve inoltre prestare attenzione a distinguere correttamente tra pressione 
“relativa” ed “assoluta”.

Il punto di rugiada in generale

•	 L’ambiente di misurazione e tutte le parti che compongono il percorso del sistema di trattamento 
del campione devono essere mantenute al di sopra della temperatura del punto di rugiada, se 
si vuole evitare la formazione di condensa. Le tracce scaldate elettricamente, o altri metodi di 
riscaldamento, dovrebbero quindi essere utilizzati se necessario. Una temperatura al di sopra 
di 10°C rispetto al punto di rugiada è solitamente un margine operativo sicuro.

•	 Per le misure al di sotto di 0°C, si deve sapere se la formazione di condensa è fatta da rugiada 
o da brina. Un errore in questo tipo di valutazione, può risultare in un errore di circa 1°C, per 
ogni 10°C sotto lo zero.

L’umidità relativa in generale

•	 Bisogna sempre tenere nella dovuta considerazione la temperatura.

•	 Bisogna fare attenzione quando si parla di incertezze, variazioni o differenze minime 
nell’umidità relativa. Per esempio, la differenza tra il 50% UR ed il 52% UR, è il 2%. 
Ciò si può anche indicare come una differenza del 4% del valore. E’ sempre opportuno 
distinguere questi due tipi di affermazioni.

Alcune raccomandazioni relative ai campi di misura

•	 Umidità elevata, al di sopra di quella ambiente – Una distanza abbondante deve essere 
mantenuta al di sopra del punto di rugiada del gas in misura, per evitare la formazione 
di condensa. Una traccia scaldata elettricamente è la soluzione maggiormente utilizzata.

•	 Umidità bassa, e gas molto secchi – Se possibile, preparare la misura tramite il flussaggio 
di gas secco sull’igrometro o sulle linee del sistema di trattamento del campione, o con 
l’evacuazione con una depressione. Sarebbe bene anche rimuovere le eventuali parti di 
acqua residue, tramite il surriscaldamento delle parti dell’assemblaggio, se possibile, (non 
gli strumenti, se non è specificamente previsto!). Tanto più basso è il contenuto di umidità 
da misurare, quanto più si allunga il tempo per essiccare il sistema.

•	 Evitare l’utilizzo di materiali igroscopici. A bassi contenuti di umidità (ovvero per punti 
di rugiada molto al di sotto di 0°C), il quantitativo di acqua rilasciato da alcuni materiali 
porosi od organici, può influenzare pesantemente il valore di umidità da misurare. Tanto 
più basso è il contenuto da misurare, quanto più può essere pesante questo effetto.

•	 Scegliere materiali impermeabili, per evitare la diffusione interna di umidità attraverso i 
tubi del sistema di trattamento del campione. L’acciaio ed altri metalli sono praticamente 
impermeabili, mentre il PTFE (“Teflon”), è solo leggermente permeabile e va bene per i 
punti di rugiada che sono al di sopra di -20°C, o poco al di sotto. I materiali come il PVC e 
la gomma sono piuttosto permeabili e quindi totalmente inadatti per basse concentrazioni 
di umidità, ed in realtà mai del tutto adatti per qualunque misura di umidità.

•	 Anche la superficie interna delle tubazioni è importante quando si devono misurare gas ultra 
puri. Perfino le infinitesime parti di acqua che possono essere assorbite sulla superficie di 
materiali non igroscopici possono avere un’influenza significativa. L’acciaio lucidato, anche 
elettricamente, è il materiale raccomandabile in questi casi.
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•	 E’ sempre meglio che gli ambienti dove si effettuano le misure di umidità siano puliti, 
soprattutto se si devono misurare bassi contenuti di umidità. Si raccomanda l’utilizzo di 
agenti ad alto potenziale per la pulizia: Reagenti Analitici (RA), solventi per contaminanti a 
base di olio, ed acqua purificata (distillata o deionizzata) per i Sali. La pulitura deve essere 
seguita da una essiccazione approfondita che non infici il lavoro di pulizia.

•	 Le tubazioni del sistema di trattamento del campione devono essere il più corti possibile. 
La superficie a contatto con il fluido in misura deve essere minimizzata, usando la più 
sottile possibile, a seconda della portata che si deve mantenere.

•	 Evitare punti dove si possano verificare delle perdite. Ovvero ridurre al minimo il numero 
di connessioni (valvole, curve a gomito etc etc).

•	 La portata del gas deve avvenire in modo adeguato, in modo da minimizzare il rischio di 
influenza da parte di sorgenti di particelle di acqua vaganti nel percorso del gas.

•	 I “vicoli ciechi” devono essere evitati, visto che non possono essere raggiunti facilmente 
da alcun tipo di flusso.

•	 Il fenomeno di retrodiffusione di umidità deve essere evitato, per es. aumentando la 
velocità della portata del gas, oppure allungando il tubo di scarico del vent, oppure ancora 
usando una valvola che isola l’ambiente con bassa umidità dall’aria ambiente.

Raccomandazioni pratiche per tipologie specifiche di igrometri

Sensori di umidità relativa capacitivi

•	  Si deve prestare attenzione per evitare urti meccanici o shock termici (improvvisi cambi di 
temperatura). Il sensore, inoltre, dovrebbe essere protetto dal vapore odacqua nebulizzata 
e dalla luce diretta del sole.

•	 Se il sensore corre il rischio di stare esposto alla polvere, gocce, od urti accidentali durante 
l’utilizzo, si deve usare il filtro od il cappuccio opportuno.

•	 Si dovrebbe fare attenzione a non alitare sul sensore, o di farlo passare sopra delle tazze 
di tè o liquido bollente. In effetti, il filtro od il cappuccio di protezione dovrebbero evitare 
ogni problema, ma è bene ridurre al minimo ogni rischio di formazione di condensa o di 
altre contaminazioni.

•	 I filtri di protezione possono rallentare il tempo di risposta del sensore. Ciò si può evitare, 
ovviamente, rimuovendo il filtro, ma si devono valutare attentamente quali sono i benefici, 
rispetto ai maggiori rischi di avere un danno al sensore.

•	 I sensori non devono essere immersi in liquidi. In caso di un sensore resistivo (elettrolitico), 
l’acqua o qualunque liquido lo danneggerebbero in maniera irreparabile.

•	 Le soluzioni saline sono comunemente utilizzate per la calibrazione dei sensori elettrici, 
e dovrebbero essere fornite di una tracciabilità diretta o di un igrometro calibrato. Una 
protezione del sensore in questi casi è molto importante, in quanto un contatto diretto con 
i Sali potrebbe distruggerlo o danneggiarlo gravemente.
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APPUNTI	:
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